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La onde ho prefo ardire di porli in luce, Ben è vero ch'io non attribuifco. tantá 
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moftrare. Con che da N: S. gli defidero ogni felicità. — Di Ferrara il di 15. di Settembre 1584» 
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mea quella che n'è [lata la principal cagione , cofi per bauermi raccolto nella fua. 
Corte nella quale fono buomini famofi e IMuftri in quefta Scienza e nell'altreyco- 
me per hauermi fauorito in farne cantare la Maggi tor parte di efsi , & gratio- 
famente vdirli ; La onde ho prefo ardire di porliin luce, Ben e vero ch'io non attribuifco tanto 
al mio artifitio quanto alla Joauità della voce di quelle Illuftre Signore che li cantarno , lequali 
con la marauigliofa difpofitione , & col nuono non piu intefo modo di paffazgi & accenti , che ac- 
erefcano affai piu. facilmente il diletto di quefta Mufica ch'io non po[Jo la fama di tanta po ec- 
cellenza , E perche io non fo con alti fegni di gratitudine manile l obligo infinito ilquale hò 
aKoftra Altezza per li fauori che da lei viceuo , la pi ‘lego ch'accetti quefto picciolo teftimonio 
della mia feruitu con quella benignita er grandezza d'animo che nell' altre fue attioni è folita di~- 
moftrare. Con che da N. S. gli defidero ogni felicità. Di Ferrara il di 15. di Sectemor c1584. 
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